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Migrations to and from Genoa have been massive throughout the last 
millennium and continue to be so even now. The historiography of the 
second half of the twentieth century and of the beginning of this centu-
ry has tried to account for them, underlining the need for a multi-sec-
ular perspective.
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Il 6 agosto 2024 un’amica ha telefonato a mia moglie e le ha chie-
sto se avesse saputo dell’improvvisa scomparsa di Francesco Sur-
dich. Abbiamo così scoperto che era defunto un amico con il quale 
avevamo condiviso un lungo percorso. Lo avevamo infatti conosciu-
to nell’altro secolo, studiando a Genova. Poi, come accadeva spesso 
con Francesco, avevamo continuato a lavorare e discutere assieme. 
Questo fascicolo è nato così, vagliando con lui il progetto del Cen-
tro Studi Emigrazione di analizzare le maggiori città italiane quali 
frutti di un millenario mix migratorio (Sanfilippo, 2019 e 2021; Au-
denino e Barcella, 221; Della Puppa, 2022; Corti, 2023). Non sto qui 
a ripercorrere le motivazioni generali del progetto (Prencipe, 2019), 
né perché Francesco vi abbia aderito: scelta per altro in linea con 
la sua vita e le sue idee, basti pensare alla fuga della famiglia da 
Cherso nel 1946 e al suo ruolo a metà anni Sessanta tra gli studen-
ti universitari cattolici. Sottolineo soltanto che questa introduzione 
l’avrebbe dovuta scrivere lui. 

La sua scomparsa ha scompaginato un indice che ci eravamo pal-
leggiati per un biennio, ma i contributi al fascicolo sono stati comun-
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que raccolti ed il numero, su richiesta generale, è dedicato alla sua 
memoria, che ne resta il co-curatore avendo contribuito a scegliere 
argomenti e chi li doveva svolgere. Restava, però, da scrivere una 
introduzione, nella quale voleva discutere il ruolo del porto e riflet-
tere sulla capacità attrattiva della città rispetto a un entroterra, ap-
parentemente piccolo perché gli Appennini lo chiudono alle spalle 
dell’abitato. Però, al tempo stesso assai vasto visto che alla fine si 
estendeva al Basso Piemonte e alla Lombardia; anzi alla Svizzera 
italiana, da un lato, e ad Emilia e Toscana, dall’altro. Si vedano in 
questo fascicolo i contributi di Basso e Bianchi, nonché per i secoli 
più recenti quelli di Palidda e Martini.

Francesco avrebbe voluto anche insistere sui legami tra differen-
ti tipi di mobilità: Genova ha inviato e ricevuto migranti a breve, a 
medio e a lungo raggio. A partire dal medioevo scorgiamo gli scambi 
con le regioni vicine, con tutta la Penisola, con l’Europa e il bacino 
del Mediterraneo, infine con i nuovi mondi. Da Genova sono salpate 
e hanno attraccato navi cariche di marinai, molti dei quali si sono 
fermati almeno per un periodo, e tale fenomeno è durato sin quasi 
alla fine del Novecento. Per le fasi di grande traffico tra medioevo ed 
età moderna si vedano qui di seguito i contributi di Musarra, Zappia 
e Taviani, mentre ancora Palidda e Martini accennano ai decenni 
finali di tale apporto demografico, concomitanti alla decadenza delle 
industrie cittadine e del porto. 

Sviluppando queste idee, si nota come in tutto il fascicolo si torni 
più volte sul capoluogo quale magnete migratorio regionale. Come 
Venezia, Genova è stata la Dominante durante la plurisecolare in-
dipendenza, cancellata dalla decisione di Napoleone di trasformare 
la repubblica genovese in Repubblica Ligure nel 1797. Dopo sono 
seguiti l’assedio antinapoleonico del 1800, la vittoria di Napoleo-
ne e l’annessione della Repubblica Ligure alla Francia, il crollo di 
quest’ultima e il nuovo assedio nel 1814, infine la decisione al Con-
gresso di Vienna di consegnare l’antico Stato genovese ai re di Sar-
degna (Assereto, 1994 e 2003; Assereto, Bitossi e Merlin, 2015).

Quel ventennio, a cavallo tra fine Settecento e inizi Ottocento, ha 
chiuso una lunga crisi e messo fine alla libertà genovese. Tuttavia 
la città ha rapidamente ritrovato la propria vocazione migratoria 
ed è stata il porto delle partenze dall’Italia unita e uno dei vertici 
del triangolo industriale nato a partire dal secondo Ottocento (Me-
neghetti Casarin, 1990, e Sanfilippo, 2023). In occasione del quar-
to centenario colombiano Nicola Malnate, ispettore di PS dell’area 
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portuale, ha scritto: «il movimento migratorio del Porto di Genova 
da solo rappresenta oltre la metà dell’emigrazione italiana; la quale 
per l’altra metà ha sfogo, non tanto dagli altri Porti d’Italia (Napoli 
e Palermo), quanto segnatamente dai Porti di Francia, e da quello 
di Anversa» (1892: 265). Grazie a quanto accade allora, per quasi un 
altro secolo le migrazioni nel Mediterraneo e nell’Atlantico passano 
per le banchine portuali genovesi, come evidenziano gli studi sulle 
traversate marittime (Franzina, 2003; Molinari, 2005 e 2015) e sulle 
navi (Campodonico, 2004 e 2008). Senza contare poi le analisi dello 
sviluppo moderno del porto stesso (Quaini, 1998; Molinari, 2001; 
Surdich, 2006b; Piccinno e Zanini, 2019). Proprio questo ruolo nelle 
migrazioni ha portato oggi a Genova, non senza polemiche, il Museo 
nazionale dell’emigrazione anticipato dall’istituzione dei Musei del 
mare e delle migrazioni (Campodonico et al., 2022; Calzolaio, 2023a, 
e la scheda https://www.museidigenova.it/it/mem-memoria-e-migra-
zioni. Per la storia del Museo: Prencipe e Nicosia, 2010; Corti, 2013: 
cap. V; Prencipe e Sanfilippo, 2015; Calzolaio, 2023b). 

Genova e il mare, anzi la Liguria e il mare sono al centro di molte 
riflessioni, pure recenti. Da un lato, infatti, abbiamo lo studio dell’im-
pero commerciale e marittimo che avviato nel medioevo (Musarra, 
2015; Origone, 2018) si protende nell’età moderna (Lo Basso, 2015; 
Iodice, 2025). Dall’altro, non dobbiamo dimenticare che Genova non 
è il solo porto ligure, basti ricordare Savona e la rivale Finale (rispet-
tivamente Calcagno, 2013 e 2018, e Id., 2009), nonché tanti altri porti 
minori (Assereto, 1988). Mentre sulla rete portuale ligure e le migra-
zioni non c’è molto per il periodo post-unitario, su Genova, porto di 
partenze e di arrivi, abbiamo numerosi saggi scritti tra lo scorcio del 
secolo scorso e gli inizi di questo (Ruocco, 1987; La via delle Americhe, 
1990; Ferro, 1990 e 1991; Maiello, 1992 e 1994; Fasce, 1993 e 2006; 
nonché i contributi in Gibelli e Rugafiori, 1994, Surdich e Vangelista, 
2007, Vangelista, 2009). In alcuni casi la ricostruzione della mobilità, 
pre- e post-unitaria, mostra come le partenze, via mare e via terra, 
nascano da precedenti movimenti verso la città, in particolare dal già 
ricordato ampio retroterra (Porcella, 2000 e 2001). Allo stesso modo, 
l’arrivo di centinaia di migliaia di persone pronte a imbarcarsi dopo 
l’Unità nutre l’insediamento di chi decide di restare attorno al porto 
fornendo servizi (legali e illegali) ai migranti, oppure derubandoli. 

Il già citato Malnate (1892: 308-309) ricorda i “vagabondi arabi 
ed egiziani” (non è chiaro se siano veramente tali, perché l’autore 
evidenzia solo che non sono “zingari”), i quali borseggiano e taccheg-
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giano nelle vie cittadine, ma poi sono obbligati ad imbarcarsi per le 
Americhe. Rammenta inoltre che il medesimo destino coinvolge gli 
ebrei fuggiti da Cipro e dalla Russia, che avevano invano sperato in un 
rifugio italiano e che sono ingiustamente sospettati di essere poten-
ziali ladri. La sanguigna testimonianza (Maldotti, 1892) di un sacer-
dote mandato da Giovanni Battista Scalabrini a seguire le partenze 
transoceaniche e divenuto amico di Malnate sottolinea invece come il 
vero pericolo a Genova siano gli intermediari, che si offrono inganne-
volmente di aiutare chi parte provenendo dalle stesse regioni.

Ancora Malnate (1892: 263) ricorda l’arrivo di ticinesi e tirolesi 
attirati dalla possibilità d’imbarcarsi (e che possono, soprattutto gli 
svizzeri, optare per fermarsi). Sulla scorta degli studi più recenti, ma 
anche attraverso lo spoglio di riviste e pubblicazioni ottocentesche, 
Francesco Surdich (1985, 1987, 1990b, 1995, 2004 e 2005) ha appro-
fondito i dibattiti del tempo attorno alle attività, migratorie o meno, 
incentrate sul porto. Al contempo ha mostrato come le mete non fos-
sero solo americane, perché l’emigrazione era vista quale apripista 
della colonizzazione in Africa e Asia (Surdich, 1990a e 1994), mentre 
i liguri stessi si disperdevano in tutto il globo (Surdich, 1992). In 
questo contesto il viaggio dei migranti verso Genova e poi da qui ai 
nuovi mondi è un passaggio fondamentale, che arricchisce la città 
dal punto di vista economico e demografico (Surdich, 2006a e 2006b).

Ad aprire e chiudere la fase della grande migrazione verso le Ame-
riche, che comunque è accompagnata da un permanente flusso verso 
la Francia passando per il Ponente (Molinari, 1999) e dall’altrettanto 
continuato inserimento nella città, abbiamo due fasi di esulato, ac-
colto obtorto collo in Genova: l’arrivo dei patrioti centro-meridionali 
prima della caduta del Regno delle due Sicilie (1861) e della Breccia 
di Porta Pia (1870); l’arrivo degli istriano-dalmati dopo la Seconda 
guerra mondiale (Poggi, 1957, e Di Laghi, 2019). A quest’ultimo segue 
poi la grande migrazione meridionale che investe il capoluogo e la 
regione, in particolare il Ponente, il quale offre impieghi nella floricol-
tura (Martinelli, 1958; Ferro, 1958; Napolitano, 2014) e una locazione 
vantaggiosa per il frontalierato, cioè per lavorare in Francia o a Mon-
tecarlo continuando a risiedere in Italia (Barcella-Sanfilippo, 2016).

Mi accorgo che questa introduzione ha per ora insistito sugli ultimi 
due secoli, quando invece, come mostra tutto il fascicolo, i fenomeni 
migratori genovesi in entrata e in uscita non nascono nella tarda età 
moderna. Al contrario sono vivaci allora da molti secoli. Al proposito 
Giovanna Petti Balbi (2001 e 2005) ha studiato il duplice cammino da 
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Genova a tutta Europa e da quest’ultima a Genova nel tardo medioe-
vo. Un recentissimo volume studia come i liguri si irraggino prima in 
tutta Europa e poi in tutto l’Occidente, tra medioevo ed età moderna, 
sempre passando, però, per il capoluogo (Calcagno e Lo Basso, 2024). 
Nella lunga età moderna i lavori navali attirano tecnici specializzati e 
lavoratori non qualificati Genova e negli altri porti liguri (oltre al con-
tributo di Musarra in questo fascicolo, vedi Balletto, 1984a, e Gatti e 
Ciciliot, 2004), mentre il camallaggio diventa per alcune merci mono-
polio di bergamaschi e svizzeri (Orelli, 2000; Piccinno, 2000: 230-239 
e 263-270, e 2001; Massa Piergiovanni, 2021). 

Le categorie di lavoratori che arrivano nella città sono moltissime 
sin dal medioevo (Petti Balbi, 1989 e 2013). Genova attira mercanti 
da ogni dove e ad ogni livello (Zanini, 2023, oltre al saggio di Taviani 
in questo numero), ma anche militari (Fontana, 1996; Beri, 2023) e 
personale docente o amministrativo (Petti Balbi 2007 e 2017). Merita 
inoltre attenzione l’ingresso continuo di lavoratori e famiglie legate 
all’artigianato (Casarino, 2018). Questa presenza in costante crescita 
e spesso in perdurante ascesa sociale, proviene in primo luogo dal 
Levante ligure e poi da Asti e Vercelli o da Piacenza, Pavia e Milano, 
o infine da Firenze, Pistoia e Pontremoli (Bezzina, 2015: 31-37). 

Come mostrano anche i saggi di questo nostro fascicolo, tali arri-
vi provengono dunque in primo luogo dagli Stati peninsulari vicini, 
ma non mancano i flussi da Francia e Spagna, Svizzera e Germania, 
Fiandre e Inghilterra, cui sono stati dedicati innumerevoli contribu-
ti (Kellenbenz, 1972; Lamberti, 1972; Engels, 1997; Grendi, 1971 e 
2004; Codignola-Tonizzi, 2008; Bianchi, 2013 e 2018; Zunckerl, 2015; 
Calcagno e Lo Basso, 2023; Tosco, 2023; Pedemonte, 2024). Inoltre 
troviamo rappresentanti di gruppi minori: di Ragusa e della diaspora 
armena (Ruso, 2018; Fioriti, 2023), ma anche degli “orientali”, una 
categoria ampia ed elusiva (Balard, 1983). Bisogna poi considerare chi 
si muove fuggendo, per esempio la diaspora ebraica, e qui si potreb-
be inserire un discorso di lunga durata, collegante il medioevo all’età 
contemporanea. La comunità genovese sopravvive alle espulsioni 
dell’età moderna (Urbani-Zazzu, 1999; Zappia, 2016) e a tutte le dif-
ficoltà precedenti (Zappia, 2020), in parte grazie al suo possibile ruolo 
nel commercio del Levante (Zappia, 2021a). Accoglie nel frattempo 
vari fuggiaschi, tanto che Genova e il Ponente, rispettivamente per 
il porto e per la vicinanza con la Francia, mantengono una funzione 
determinante come luoghi di passaggio della fuga fino all’entre-deux- 
guerres novecentesco (Carassale e Littardi, 2021; Veziano, 2015). 
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Sulle rive liguri troviamo anche altri fuggitivi, ad esempio i greci 
dopo la conquista turca (Balletto, 2005), così come esse ospitano chi 
arriva dalle o attraverso le “colonie” (Balletto, 1984b). Per gli effetti 
sulla città della rete coloniale e commerciale medievale e moderna e 
del suo progressivo ripiegamento: Basso, 1994 e 2008). Non dobbia-
mo poi scordare la presenza di rivali quali i catalani (Surdich, 1974; 
Petti Balbi, 2015), né la mobilità coatta degli schiavi (Gioffrè, 1971; 
Balletto, 1987; Balard, 2017: 347-408; Olgiati e Zappia, 2018; Zap-
pia, 2021b) o dei galeotti (Lo Basso, 2003; Toso, 2023): quest’ultima 
questione è analizzata in questo fascicolo da Musarra.

Alcuni fenomeni sono condivisi dalla regione sin dal medioevo, 
anche in ragione della prossimità geografica, si pensi ai piemontesi 
nell’estremo Ponente (Balletto, 1995), dove l’integrazione economi-
ca e insediativa è complessa (Basso, 2024, oltre all’articolo in questo 
fascicolo) a causa della particolare collocazione, a mezza strada fra 
la Dominante e Marsiglia (Lo Basso, 2015; Calcagno, 2017; Basso, 
2020). Il grosso dell’immigrazione gravita, però, sulla capitale, dove 
si protrae anche dopo il medioevo. Nella prima età moderna gli stra-
nieri a Genova sono molti e si crea un problema d’inserimento nel 
mercato del lavoro (Casarino, 1984 e 1999) e nel mercato abitativo 
(Casarino, 1989; Poleggi, 1998). Intanto si rafforzano catene migra-
torie lucchesi, alto lombarde e ticinesi (Di Raimondo, 1976; Heers, 
1983; Casarino, 1993, 2001a e 2001b), in questi ultimi due casi se-
guendo un percorso già noto nel medioevo (Poleggi, 1966; Racine, 
1990 e 1994; Di Fabio, 2019; Cagnana, 2020). Inoltre abbiamo una 
significativa presenza di artisti e tecnici stranieri, come rivelano 
le collezioni di vedute della città e delle sue fortificazioni (Poleggi, 
1976), nonché i cataloghi delle mostre Van Dyck e i suoi amici fiam-
minghi a Genova 1600-1640, 2018, e Rubens a Genova, 2022-2023, o 
le analisi artistiche (Fasce, 2023). 

Genova nell’età moderna è una città variegata con una molte-
plice e significativa presenza immigrata (Folin e Musarra, 2021; 
Ferrando, Fioriti e Zappia, 2023). Ciò nonostante, il controllo sugli 
stranieri non è strettissimo: persino il conteggio dei protestanti (e 
talvolta degli ebrei e di altre minoranze religiose) è saltuario (Gal-
liano, 2010; Fontana, 2013; Ferrando, 2023). D’altronde, gli stessi 
immigrati si organizzano in associazioni molto più lasche ed omni-
comprensive delle loro omologhe in altre città. Nel 1393 ne è fondata 
una (Cassiano da Langasco, 1957) che raccoglie romani (chi provie-
ne dai domini di Roma, Firenze o Napoli), lombardi (chi viene dai 
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domini di Milano, Venezia e dei Savoia), tedeschi e francesi (anche 
qui sono comprese persone di altre aree).

A Genova e in Liguria tutto è piuttosto fluido e così risulta diffi-
cile studiare la questione della cittadinanza, invece ben definita in 
altre città durante lo stesso periodo (Di Tucci, 1932; Casarino, 1999; 
Piergiovanni, 2012: 251-262). Inoltre nell’età moderna la creazione 
del porto franco, che pur riguarderebbe solo le merci, rende ancora 
più complicato controllare lo sbarco di marinai di varia nazionalità 
(Piccinno, 2000: 222-225; Iodice, 2017), ed in effetti l’inquisitore di 
Genova se ne lamenta abbastanza presto, prevedendo quello che po-
teva succedere (vedi il dossier inviato ai superiori romani nel 1626: 
Archivio del Dicastero per la Dottrina della Fede, Sant’Ufficio, Stan-
za Storica, M – 4b, ff. 391-402). Infine il passaggio di pellegrini porta 
in città immigrati difficilmente inquadrabili (Fontana, 2009). 

Nel mondo medievale e della prima età moderna risaltano i traf-
fici portuali, il passaggio di mercanti svizzeri e imperiali (vedi an-
cora Archivio del Dicastero per la Dottrina della Fede, Sant’Ufficio, 
Stanza Storica, M – 4b e M – 4c), l’arrivo dei pellegrini. A proposi-
to di quest’ultimi, che spesso sbarcano o si imbarcano a Genova, si 
veda la vicenda della Commenda di Pré, oggi sede del Museo Nazio-
nale dell’Emigrazione Italiana, in origine ospitante chi era diretto a 
Roma o di ritorno da essa (consulta la scheda a https://www.labtd.
it/partecipa/pluginfile.php/4065/mod_page/content/38/La%20Com-
menda_storia.pdf). Il mondo della seconda età moderna conosce 
invece la crescita del turismo non religioso. Dal Settecento in poi, 
Genova e le due riviere attraggono in primis gli inglesi, poi i tedeschi 
e i francesi (Guglielmi Manzoni, 2015), infine i russi. Questi ultimi 
si stabiliscono a Sanremo, dove nel 1914 è inaugurata la loro chie-
sa ortodossa (Cazzola, 1990; vedi la scheda sulla chiesa di Michail 
Talalay, https://www.russinitalia.it/luoghidettaglio.php?id=19). Su-
gli sviluppi del fenomeno turistico abbiamo una buona letteratura, 
che documenta il passaggio dal viaggio a vere e proprie colonie in 
entrambe le riviere (Guglielmi Manzoni, 2010; Carassale, Gandoli e 
Guglielmi Manzoni 2015; Bartoli 2008; Bartoli e Centurione-Scotto 
Boschieri, 2023; Cozzani, Giorio, Ratti e Tacoli, 2023).

I censimenti del nuovo regno unitario rilevano la presenza di que-
sti stranieri. Il primo del 1861 (Statistica del Regno d’Italia, 1865) 
segnala che tra Liguria e Piemonte, ancora descritti come un tutt’u-
no amministrativo, vi sono 22.533 stranieri su una popolazione di 
3.513.211. Di questi, però, risultano residenti stabilmente solo 18.368, 



Studi Emigrazione,  LXII, 237, 2025 - ISSN 0039-293610

gli altri soggiornano per periodi più o meno lunghi. Il censimento del 
1871 (Direzione Generale della Statistica, 1874: tavola I) offre una 
dettagliata classificazione degli stranieri in Liguria. La grande mag-
gioranza proviene dalla Francia: 1.194 a Genova e 623 a Porto Mau-
rizio. Seguono americani (senza ulteriori specifiche), rispettivamente 
484 e 19, svizzeri 422 e 26, inglesi, 283 e 194; austro-ungheresi, 232 
e 19; tedeschi, 123 e 9. Abbiamo poi gruppi minori, che annoverano 
poche decine di presenze: spagnoli, greci, portoghesi, turchi, russi, 
belgi, svedesi e norvegesi. Infine singoli individui di varia nazionalità 
(ad esempio, danesi) o appartenenza continentale (africani). 

Il censimento del 1911 (Direzione generale della Statistica e del 
Lavoro, 1912: tav. XIV) nota come alcuni cittadini stranieri siano 
nati nella regione: 140 maschi, mentre altri 5.125 sono nati fuori; 
183 femmine, mentre 4.597 sono nate fuori. Genova è il centro con 
più stranieri: 3.308 se si conta solo la città e 6.675 se si conta l’intera 
provincia. A Porto Maurizio sono invece 3.370, di cui 2.237 francesi, 
che si rivelano quindi nuovamente il contingente più abbondante. 

A partire dagli anni Venti cresce l’immigrazione dall’Italia cen-
trale e dal Piemonte, soprattutto nel Ponente dove deve sopperire 
alla mancanza di braccia, conseguenza della precedente emigrazione. 
Si impostano qui flussi che diverranno assai importanti nel secondo 
dopoguerra, quando all’arrivo di piemontesi, abruzzesi e toscani si 
sovrapporrà quello dei calabresi soprattutto nella provincia di Impe-
ria (Arvati, 2011; Garibaldi, 2015). In realtà, come ci avverte Palidda, 
la presenza meridionale non è così schiacciante. A Genova negli anni 
Cinquanta l’immigrazione dal Sud rappresenta un quarto di quella 
totale ed è quindi complessivamente pari a quella dalla regione ligure 
e meno della metà dell’immigrazione da tutto il Nord. Tuttavia nel 
decennio successivo la componente meridionale sale ulteriormente e 
nel 1963 raggiunge il 45,6% dei nuovi arrivi (Arvati, 2007).

Nel frattempo il censimento del 1951 tratteggia un quadro varie-
gato della presenza straniera, soprattutto a Genova e Imperia, men-
tre a Savona e La Spezia i numeri sono inferiori (Istituto Centrale 
di Statistica, 1954-1958). Nel capoluogo le presenze provengono da 
tutti i continenti, con una nettissima predominanza europea (tra 
questa è considerato/a anche chi proviene dall’URSS). Seguono le 
Americhe, mentre gli altri continenti sono più scarsi. Di nuovo si 
sottolinea la differenza tra residenti e presenti: a Genova ad esempio 
i primi sono 1.556 e i secondi 3.760 (effetto ovviamente del porto). 
Gli svizzeri risultano il primo gruppo in città, seguiti dai britannici, 
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francesi e tedeschi, mentre tra gli extraeuropei l’unico gruppo signi-
ficativo è quello statunitense. Siamo dunque lontani dai successivi 
sviluppi, mentre sembrano essersi attenuati gli effetti della di poco 
precedente guerra, alla fine della quale Genova e la Liguria hanno 
ospitato diversi campi profughi (Sanfilippo, 2017).

Quanto sinora buttato giù in maniera frettolosa per riempire il 
vuoto, anche storiografico, lasciato da Francesco Surdich, suggerisce 
non solo l’importanza dei suoi lavori, citati di continuo nelle pagine 
precedenti, ma anche la validità della loro prospettiva. Francesco 
si è infatti formato come medievista, ma poi ha progressivamente 
ampliato il campo di ricerche fino a includervi le età moderna e con-
temporanea. Ed è difficile oggi cercare di comprendere fenomeni 
come quelli migratori e città come Genova senza una prospettiva 
cronologica quanto meno millenaria.
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